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PROVA SCRITTA B 

 
SELEZIONE BANDO EDUCATORE PROFESSIONALE E 

PROGETTO PON INCLUSIONE ASSE 6 -INTERVENTI DI 
CONTRASTO AGLI EFFETTI DEL COVID 19 (REACT – EU)   

RIF. AVVISO PUBBLICO 1/2021 PRINS 

08/02/2023 

c/o Aula Formazione in Via Piave 40 – Poggibonsi (SI)  

 

 
Note per lo svolgimento della prova  

- La prova deve essere espletata entro un tempo massimo di 45 minuti; 

- Usare unicamente la penna nera, il non rispetto della seguente regola comporta la nullità della 

prova; 

- Appore una crocetta sulla lettera scelta come risposta, se non bene evidenziata la risposta è 

considerata errata; 

- Il test deve essere riconsegnato con le risposte definitive, barrate esclusivamente a penna, non 

sono ammesse correzioni; 

- Le domande che presentano più di una risposta sono considerate errate; 

- Allo scadere del tempo massimo per l’espletamento della prova, inserire il test nella busta 

grande, insieme alla busta piccola in cui avrete inserito il foglio con nome e cognome. 
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1) Quali sono gli elementi costitutivi di un progetto educativo? 
 

a) Obiettivi, strategie, azioni, tempi, risorse, indicatori di valutazione e monitoraggio. 

b) Obiettivi a lungo, medio e breve termine, impegni, sostegni, indicatori di efficacia e di 
efficienza. 

c) Strategie, tempi, risorse, indicatori di efficacia e efficienza, monitoraggio. 

 

2) Che cos’è il SERD?  
  

a) Un servizio a carattere residenziale che accoglie persone con problematiche connesse alla sfera 

delle dipendenze. 

b) Il servizio territoriale per le dipendenze. 

c) Una struttura a carattere diurna che accoglie persone con problematiche connesse alla sfera 

delle dipendenze.     

 

3) La legge n. 6 del 9 gennaio 2004 istituisce la figura dell'amministrazione di sostegno. 

A chi si rivolge? 
 

a) Alla persona che, per effetto di una infermità ovvero di una menomazione fisica o psichica, si 

trova nella impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai propri interessi. 

b) Alla persona che, per effetto di una infermità ovvero di una menomazione fisica o psichica, si 

trova nella conclamata impossibilità di provvedere ai propri interessi. 

c) Alla persona incapace di provvedere ai propri interessi e priva di rete parentale. 

 

4) Tra i destinatari della legge 68/99, quali persone possono accedere al collocamento 

mirato? 
 

a) Persone affette da minorazioni fisiche, psichiche e portatori di handicap intellettivo con una 

riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%. 

b) Persone invalide del lavoro con grado di invalidità superiore al 33% e persone non vedenti o 

sorde. 

c) Entrambe le precedenti risposte sono esatte. 
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5) Chi può disporre il trattamento sanitario obbligatorio (TSO) nei casi in cui si presenti 

la necessità? 
 

a) Il Sindaco del Comune di residenza o del Comune in cui si trova il soggetto per il quale lo si 

richiede. L’ordinanza può essere emanata in presenza di 2 certificazioni mediche che attestino 

la presenza di specifiche condizioni. 

b) Lo Psichiatra competenze per la zona distretto in cui si trova o risiede il soggetto. 

c) Il personale medico del 118, qualora se ne verificano le condizioni. 

 

6) Tra le responsabilità previste dal Codice Deontologico di un E.P. nei confronti della 

famiglia del proprio utente troviamo: 
 

a) Ha l'obbligo di segnalare, nelle opportune sedi, tutti quei fatti che mettano in grave pericolo la 

dignità o l'integrità dei membri della famiglia in cui si sta svolgendo l'intervento educativo. 

b) Deve operare affinché i familiari dell’utente collaborino, secondo le loro possibilità, alla 

soluzione dei problemi educativi dei membri della famiglia in cui si sta svolgendo l’intervento 

educativo. 

c) Entrambi le precedenti. 

 

7) Ai sensi dell'art. 2 co. 3 della L. 328/00 e ss.mm.ii., accedono prioritariamente ai 

servizi e alle prestazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi 

sociali...:  
 

a) I soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o con incapacità totale o parziale di 

provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di 

inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro.     

b) I soggetti in cerca di prima occupazione.        

c) I minorenni sottoposti a procedimento penale.     

 

8) Che cosa si intende per quadro d’analisi? 
 

a) Il Quadro di Analisi rappresenta la seconda parte della valutazione multidimensionale ed è 

funzionale alla costruzione del Patto per l’inclusione sociale. 

b) È lo strumento specificatamente rivolto a supportare le attività delle equipe multidisciplinari 

nella identificazione dei bisogni e delle risorse dei nuclei familiari titolari del Reddito di 

Cittadinanza. 

c) Entrambe le precedenti. 
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9) Qual è la finalità del Servizio FERMO POSTA previste dal PIANO NAZIONALE per gli 

interventi e sevizi sociali di contrasto alla Povertà 2021-2023? 
 

a) Garantire un presidio socio-sanitario in cui vengono raccolte le comunicazioni relative ai 

soggetti senza fissa dimora. 

b) Garantire la reperibilità della persona, con particolare riferimento all’ accesso alle 

comunicazioni istituzionali, legate all’esercizio della cittadinanza. 

c) Permettere agli operatori del Centro Servizi la lettura e il controllo delle comunicazioni di cui 

sono destinatari soggetti senza fissa dimora. 

 

10) Che cosa si intende per Pronto Intervento Sociale secondo la Legge 328/00? 
 

a) A un servizio di pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari 

definito come LIVEAS dal art. 22 co. 4 della Legge 328/00. 

b) Un insieme di prestazioni garantite attraverso beni, servizi e relazioni, destinate a rispondere 

prontamente, a situazioni di emergenza personale o familiare, in quelle circostanze di vita che 

comportano una necessità improcrastinabile di soddisfare bisogni primari di sussistenza, di 

relazione, di tutela della dignità personale. 

c) Entrambi le precedenti. 

 

11) Il ruolo dell’educatore professionale all’interno del Patto per l’inclusione sociale è 

previsto: 
 

a) Esclusivamente come sostegno da attivare su una o più persone del nucleo beneficiario rdc. 

b) Quando emerge un bisogno complesso all’interno dell’equipe di valutazione 

multidimensionale e come sostegno da attivare su una o più persone beneficiari rdc. 

c) Nella fase dell’analisi preliminare. 

 

12) Il segreto professionale è l’obbligo di non rivelare le informazioni aventi natura di 

segreto, apprese all’interno del rapporto fiduciario. Esso ha un fondamento: 
 

a) Etico, deontologico e giuridico. 

b) Esclusivamente deontologico. 

c) Sia deontologico che giuridico.  

 

 

 

 

 



 

   

 

5 

13) Quali sono i principi fondamentali su cui si basa l’approccio dell’HOUSING FIRST? 
 

a) Come dice la parola stessa, sono messe in campo tutte le strategie e le azioni necessarie per 

un’autonomia abitativa attraverso un accompagnamento mirato del beneficiario nella ricerca 

attiva di una abitazione, nella presentazione delle domande in bandi pubblici…. 

b) L’alloggio è considerato il principale obiettivo da perseguire non appena i servizi socio-sanitari 

abbiano concluso una valutazione multidisciplinare sui bisogni dell’individuo. 

c) Rapid re-housing (la casa prima di tutto come diritto umano di base), presa in carico e 

accompagnamento in un percorso di integrazione sociale. 

 

14) La partecipazione ai PUC è facoltativa per: 
 

a) Le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza, le quali possono 

aderire volontariamente nell’ambito dei percorsi concordati con i servizi sociali dei 

Comuni/Ambiti Territoriali. 

b) Tutti i beneficiari rdc.  

c) Per quei nuclei inseriti all’interno del Patto per l’Inclusione Sociale. 

 

15) Cosa si intende per lavoro di rete nel sociale? 
 

a) L’utilizzo delle strumentazioni informatiche che connettono le persone in reti virtuali per 

sentirsi meno sole. 

b) La collaborazione di più figure professionali che operano in modo integrato in ciascuna fase 

del progetto d’intervento con la finalità di migliorare la qualità della vita dell’utenza. 

c) Azioni volte a promuovere connessioni e sinergie tra risorse formali e informali esistenti nel 

territorio al fine di realizzare un intervento di aiuto. L’operatore della rete promuove 

l’attivazione di nuove reti e agisce a sostegno di quelle già esistenti. 

   

       

       

 

       

       

 

       

 

 

   

 

     


